
Giro del Lago di Braies e biciclettata a Lienz 
 

Nonostante la stagione 
invernale si sia già conclusa, lo 
Sciclub Carpenedolo ha 
proseguito le sue iniziative e 
nel mese di maggio ha 
organizzato il Weekend di 
Primavera nel quale un vasto 
gruppo di amanti della 
montagna si è ritrovato per 
trascorrere in compagnia due 
giorni sulle Dolomiti dell’Alto 

Adige. Il programma ha visto due tappe principali, il sabato visita e giro del Lago di Braies 
e la domenica gita in bicicletta a Lienz (Austria). 
 
Situato ad un’altitudine di 1469 m, il Lago di Braies 
fa parte del Parco Naturale Fanes-Sennes-Braies, in 
provincia di Bolzano. Ha una estensione di 31 ettari 
e una profondità massima è di 36 m. Per il colore 
blu intenso che contraddistingue le sue acque 
limpide e profonde e per la incantevole cornice dei 
monti che lo circondano, viene visitato ogni anno da 
numerosi turisti. 
Complice un clima decisamente estivo, con una 
camminata di circa due ore abbiamo compiuto il suo 
giro completo, al termine del quale ci siamo trasferiti 
a Dobbiaco per la cena e il pernottamento. 
 

La domenica mattina breve trasferimento a San 
Candido per il noleggio delle biciclette e quindi 
partenza per la biciclettata. 
Il percorso che separa S.Candido (1175 mt.) a 
Lienz (673 mt.) è una pista ciclabile di 50 Km e, 
salvo qualche tratto in falsopiano, la strada è 
sempre in leggera discesa. Per l’intero tragitto si 
costeggia il fiume Drava e si è sempre immersi 
nella natura tra boschi e ampie vallate. 
Attraversando i vari paesini di montagna si rimane 
affascinati dalle caratteristiche case in legno e dalle 
chiese dal tipico campanile a punta. 

 
 
 
 
 
 
Arrivati a Lienz ci si accorge subito di una 
cittadina impostata sul turismo e le 
innumerevoli piste ciclabili e aree pedonali 
consentono di visitarla in piena 



tranquillità. Tra gli edifici più importanti spicca il Castello Bruck, situato in cima ad una 
collina che sovrasta il paese. Il giudizio è stato unanime e positivo. 
A fine giornata il ritorno a San Candido è avvenuto con un treno speciale, messo a 
disposizione dalle ferrovie austriache, che consente di salire con le biciclette e riporle in 
apposite carrozze. 
 
Il successo riscosso dalla gita ci fa pensare ad una eventuale replica per l’anno venturo, 
nel frattempo cogliamo l’occasione per ringraziare tutti i partecipanti dando loro 
appuntamento alle future attività dello SciClub Carpenedolo. 
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